
TRADIZIONI .;- Appuntamento domenica 18 dicembre

Il corteo parte da piazzn Mazzini
flome ogni anno, il "confeu-
Ugo" ritorna ad annunciare
I'inizio delle festività natali-
zie: I'associazione culturale
"O Castello" torna ad orga-
rljzzare una delle rievocazio-
ni storiche più apprezzate
del Levante ligure. Quest'an--
no, la cerimonia si ripete per -

la ventunesima edizione, co-
me úadizione nel pomeriggio
della domenica precedente al
Natale. A spiegare le origini
della manifestazione, il go-
vernatore dell'asso-
ciazione, Mino San-
guineti. (Questo
evento-spiega-è
stato mutuato, in
anni recenti, per
mantenere un lega-
me con la úadizione
regionale, dalla ceri-
monia medievale ce-
lebrata tradizional-
mente a Genova, ca-
pitale della Repubblica
Serenissima, soppressa defi-
nitivamente nel 1797 e ripre-
saL27 anni dopo, nel 1923>.
La cerimonia genovese risale
ai primi anni del sedicesimo

secolo ma affonda Ie sue ori-
ginÍ in un'usanza più antica:
I'omaggio era dapprima of-
ferto al Podestà, capo supre-
mo del Comune, in seguito
passò ai capitani del popolo e
infine, dd 1339, al Doge. <Il
"confeugo" - spiega Sanguine-
ti - consisteva in un grosso
tronco d'alloro adorno di
fronde, fiori e nasri bianchi e
rossi: il privilegio della conse-
gna spettava ai úe abati delle
valli. Successivamente, fu in-

combenza riservata
all'abate del Bisa-
gno>. La cerimonia
del "confeugo" si
svolgeva secondo un
consolidato cerìmo-
niale, che la sua for-
mamodernaha oggr
ripreso e adattato:
domenica 18 dicem-
bre, come aweniva
fino allo scorso an-

no, il corteo partirà alle 15,30
da piazza Mazztri, quella che
i chiavaresi conoscono come
"ciassa di coi". Parteciperan-
no al corteo i "Flos duellato-
rum" di Lavagna e iI gruppo
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folk "O Castello" di Favale.
Il corteo muoverà dapiazza

Mazziri al Caruggio dritto,
atúaverserà piaz za Matteotti,
percorrerà via Entella e passo
alle Clarisse, entrerà in via
Vittorio Veneto, farà una bre-
ve sosta inpiazza Matteotti,
perconerà nuovamente il Ca-
ruggio dritto in tutta la sua
lunghezza e si concluderà in
piazza Nostra Signora del-
I'Orto intorno alle 17. Li, pri-
ma dell'incendio dell'albero
d'alloro, la cerimonia di salu-
to tra I'associazione e I'am-
ministrazione e la satira delle
maschere chiavaresi di "Re-
bello" e "Rebellon-na". <<Da

19 anrìi vesto i panrri del "Re-
belìo" - spiega Giandomenico
Solari - e la prima volta fu in
occasione del primo mandato

di Vittorio Agostino: il primo
anno il sindaco non si pre-
sentò, ma nei successivi nove
anni non mancò mai. Pur-
troppo, dall'ultima rielezione,
non si è mai piu vi-
sto>. E infatti, anche
quest'anno I'asso-
ciazione si aspetta
di trovare, come di
consueto, il úcesin-
daco Roberto Rom-
bolini ad accogliere
il corteo sotto il por-
tico del palazzo co-
munale. <E tradizio-
ne - afferma Sangui-
neti - che I'associazione
porga un dono al Comune:
quest'anno, I'omaggio è rap-
presentato, oltre che da un
piatto commemorativo del
tenterurale dell'associazione,

da una rarissima foto del cip-
po posto a inizio Ottocento
per segnare il confine tra la
provincia di Chiavari e quella
di Genova, scattata da Marino

Dotú, padre del vica-
rio dell'associazione
Cesare>. In occasio-
ne della manifesta-
zione, infine, verrà
consegnato un atte-
stato all'ente o alla
persona che nel cor-
so dell'anno abbiano
onorato Ia città: que-
st'anno, il riconosci-
mento verrà asse-

gnato al chiavarese istituto
"per il baliatico", presieduto
da Nicola Dallorso, che fe-
steggia quest'arìno il novan-
tesimo della sua fondazione.
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